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Un operaio ucciso dal cloro 

r 

A M elegnano 
nuova «fabbrica 

</e//a morto 
Ma di mattoni... 

Grandinata 
sulle auto 

R I C H M O N D (Virg in ia ) — Un s ingo lare « i n f o r t u n i o » è 
capi tato a o t to au to parchegg ia te so t to un muro , ne l l a 
c i t tadina di Richmond. Un i m p r o v v i s o scr icchiol io e i l 
m u r o è crol lato con un boato assordante . I mattoni , s b r i ­
ciolatis i ne l l a caduta h a n n o i n v e s t i t o l e auto, d a n n e g ­
g iandole g r a v e m e n t e . Una so la ve t tura è rimasta i n d e n ­
ne . Nel la te le foto: un veduta d e l l e auto inves t i te dal la 
sp iacevo le « grandinata ». In p r i m o piano, la vet tura c h e 
s i è sa lvata . 

Sequestrate in tutta Italia 

Velenose o senza frutta 
le «bibite alla menta» 
Sono prodotte da 
una ditta milane­
se e da una di 

Melegnano 

LODI, 16. 
Il pretore di Lodi, con una 

ordinanza c h e ha ef fe t to in 
tu t ta Italia, ha ordinato il s e ­
ques t ro nei bar de l la c i t tà 
d e l l e bot t ig l i e t te di m e n t a 
prodot te da una ditta mi la­
n e s e e da una ditta di Me­
l e g n a n o . 

L e b ib i te de l la fabbrica di 
M e l e g n a n o contengono , come 
è e tato accertato da una pe ­
rizia, il < B luepatent V >, una 
sos tanza tossica pericolosis­
s i m a , appartenente al g r u p ­
p o dei so l furi . Il « Bluepa­
t e n t V > e s ta to usato c o m e 
co lorante , in sos t i tuz ione del 
b l u di met i l ene , permesso 
da l la l e g g e . 

La ditta mi lanese , invece , 
produceva l e b ibi te in m o d o 
d e l tut to artif iciale: c ioè, sen­
za usare n e m m e n o un gram­
m o di frutta, contrar iamente 
a quanto era scri t to s u l l e e t i ­
c h e t t e del la bott ig l ia . 

Lo perizie sui due tipi di 
b ib i ta sono s ta te e s e g u i t e dal -

k~ ; l o Ist i tuto prov inc ia le d'igic-
vV" ( n e e profilassi di Milano, do-
V *< p ò che lo s tesso pretore di 

Lodi aveva ordinato il pre-
%y Jievo di a lcuni campioni nei 

Tr -

ber «teli* sua città. 

Afragola 

Ha venduto 
la figlia per 
18.000 lire 

AFRAGOLA. 16 
* I carabinieri di Afragola han­

no denunciato a piede libero 
all'A G. d eci oersone per con­
corso di reato di alterazione 
di «tato. Si tratta del pen­
to edile Gioacchino Lanzano. 
di 29 anni, della ventetreen-
ne Giovanna Maugeri. dell'oste­
trica Assunta Di Nardo, di Raf. 
faella Castaldo. Paride Gavet­
ta. Carmela Maiale. Salvatore 
Maurelli. Salvatore Mirra. Ma­
ria Andreozza e Carmine Ian-
niello 

Al centro della vicenda è il 
Lanzano. il quale. i\ 22 maggio 
1961, vendette per 18 mila lire 
ai coniugi Gavetta-Maiale, la 
propria figlia nata otto giorni 
prima, il 14 magg o. da una re­
lazione con Giovanna Maugeri. 
con la quale conviveva da cir­
ca due anni I coniugi che ac­
quistarono la bambina si rivol­
sero all'ostetrica Assunta Di 
Nardo, dalla quale ottennero 
un certificato di assistenza al 
parto con il quale, grazie a 
due testimoni compiacenti — 
Salvatore Murelli e Salvatore 
Mirra — ottennero la registra­
zione in Municipio della nasci­
ta di una figlia II documento 
agli atti nel Comune- di Afra­
gola porta il numero 547, parte 
prima, serie - A - e registra, in 
data 22 maggio 19fil. la nascita 
di - Maria Rosaria Gavetta, nata 
in Afragola il 11 maggio 1961. 
in via Giovanni Amendola 63 », 

Coinvolto nell'in­
chiesta il presiden­
te della Carlo Erba 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Il dottor Piero Saronio. pro­
prietario e presidente della "In­
dustria chimica dr. Saronio " di 
Melegnano e presidente del 
consiglio di amministrazione 
della •« Carlo Erba »> di Milano. 
(quest'ultima e una delle cin­
que « grandi - fra i monopoli 
dell'industria farmaceutica) è 
coinvolto in un procedimento 
penale per la morte di un ope­
raio, deceduto nella fabbrica 
di Melegnano il pomeriggio del 
30 marzo 1962. Nello stesso pro­
cedimento, sono imputati di 
omicidio colposo: il dottor Isi­
doro Carlini, direttore dello 
stabilimento, il capo reparto 
Silvio Cesaris e il medico in­
terno della fabbrica dottor Cor­
nelio Bellesini. 

I capannoni della fabbrica di 
coloranti — questa è infatti la 
principale produzione — del 
dott. Saronio, da anni sono co­
nosciuti dalla gente di Mele­
gnano come vecchi, tetri e in­
salubri ambienti dai quali quel­
li che vi lavorano, escono, pri­
ma o poi. ridotti a larve uma­
ne, con 1 bronchi bruciati dagli 
acidi, i reni definitivamente 
compromessi, gravi affezioni 
alla vescica, perdita della me­
moria. eccetera. 

Mario Venza è una delle vit­
time dell'aria avvelenata che 
da sempre hanno respirato e 
respirano gli operai della « Sa­
ronio » che, fondata verso il 
1925. è ancora la stessa negli 
impianti, nei criteri di lavora­
zione e per la mancanza dei più 
piccoli come dei più efficaci 
mezzi di protezione della salu­
te degli operai che oggi sono 
circa 800 unità. 

La vita di Mario Venza. pa­
dre di 6 figli, che è poi simile 
a quella di diecine di altri suoi 
compagni di lavoro è presto 
riassunta: fu assunto come ma­
novale nel 1935 e addetto alla 
lavorazione del clorobenzolo: 
nel 1938 fu spostato al reparto 
per la produzione del nero. Nel 
*44 un parente, gli offri una 
occasione e l'oneraio lasciò la 
fabbrica ma dovette tornarvi 
nel "47 perchè quel parente non 
ebbe più la possibilità di te­
nerlo come socio. 

Da allora e fino al momento 
della morte il Venza non la­
sciò più la fabbrica dove lavo­
rò soprattutto nei reparti « 77 » 
(soda-cloro). « 2 7 » e « 6 1 » 
(produzione acido Boniger). 
Lavorazioni, soprattutto quella 
del colore. particolarmente 
«noc ive» data la elevatissima 
tossicità delle sostanze, come 
il cloro, impiegate. 

Fu appunto mentre lavorava 
al cloro che Mario Venza su­
bì il primo infortunio. Ce ne 
ha parlato la moglie. Carme­
la Sasso, e ne parla, al pari 
di altri due infortuni subiti 
successivamente, anche la pe­
rizia tecnica affidata dal ma­
gistrato all'ing. Walter Forlani 
di Milano. 

Era il 28 maggio *59. di se­
ra Si ebbe un violento tem­
porale che intasò le fogne in­
sufficienti. determinando una 
dispersione di cloro nel re­
parto. come risulta dal regi­
stro infortuni della fabbrica 
Mario Venza subì la * prima 
micidiale - boccata - che gli 
causò la prima «bronchite da 
cloro »: rimase all'ospedale di 
Melegnano 13 giorni. 

II 9 marzo 1960. risulta sem­
pre dal registro infortuni della 
fabbrica, il secondo « infortu­
nio -: «» Per una "improvvisa" 
perdita dallo scarico dell'im­
pianto di soda-cloro, l'operaio 
riportava una - intossicaziore 
"improvvisa" delle prime vie 
respiratorie per inalazione di 
cloro con intossicazione bron-
chipl*> da cloro » 

Ebbe 11 giorni di inabilità 
ma dopo 5 giorni tornò in fab­
brica: il salario non gli per­
metteva di starsene in - ozio -

Poi venne il pomerisgio del 
3 marzo "62 Erano circa le 14 
e il Venza era al lavoro al 
- 61 - . dove «i ottiene l'acido 
Boniger. pure tossico A un 
tratto, il Venza sì abbattè al 
suolo privo di sensi Lo por­
g o n o all'infermeria. Prima 
delle 15 era morto II medico 
condotto ronsta'ò che ai era 
trattato di una paralisi car­
diaca 

In realtà, come do%*eva ri­
velare pochi giorni dopo l'ali-
toosia. il Venza aveva in atto 
una broncopolmonite doppia. 
La successiva perizia medica. 
affidata dal magistrato al pro­
fessor Cavallazzì dell'Istituto di 
medicina legale, di Milano, sul­
la base dei precedenti infortu­
ni subiti dal Venza e degli ac­
certamenti condotti sulle eon-
di>ioni ambientali dall'ine For-
lani. concluse affermando che 
-g l i elementi disoonibili de­
pongono per una broncopolmo-
ni*e che p:ù proban'lmente ha 
trovato nell'ambiente di lavo­
ro circostanze favorenti la sua 
insorgenza «. 

Cosi, nello «rtahil'mr"tn del 
dott Saronio. fu distrutta len­
tamente in un ambiente mal­
sano. intossicato dalle esala­
zioni di diecine di sostanze 
tossiche (fra cui pnche U b«»n-
70I0 e i suoi omologhi come il 
toluolo, l'uso dei m'ali fr stato 
vietato per legge nella lavora­
zione delle scarpe) alla quale 
gli operai sono escosti senza 
protezioni o con protezioni che 
lo stesso perito ha definito as­
solutamente insufficienti. ]a vi­
ta di Mario Venza. 

a. p. 

TV alle nozze di Salvatore Gallo 

L'innocente 
si è sposato 

C A T A N Z A R O — Salvatore Gallo, il c inquantase ienne e x ergastolano di Testa 
del l 'Acqua di Noto , riconosciuto innocente dopo 7 anni di carcere, ha sposato ieri 
mat t ina al le 10, nella chiesa di S. Domenico di Maida (Catanzaro) , la s ignorina 
Rosina Graziano, di 36 anni. Erano presenti al la cer imonia il f iglio Paolo, compare 
di anel lo , tutti i parenti della sposa e gran parte del la popolazione del paese, n o n ­
ché numeros i giornalisti e fotoreporter, giunti da tutta Italia. Anche la TV, per 
apposi ta preghiera degli ergastolani di S. Stefano, ex compagni del Gallo, ha ripreso 
l e fasi più sal ient i del rito. Nel la te lefoto: i due sposi durante la cerimonia. 

L'assassino di Bologna 

Compiuto il delitto 
s'è tolto la vita 

Ha poggiato la testa sui binari e si è sparato — H suo corpo 
è stato poi dilaniato da un treno — Il movente: la gelosia 

' - - • r *. , 

è stato poi 

Dalla nostra redazione 
B O L O G N A , 1 6 / -

• Fosco dramma del la g e l o ­
sia, la not te scorsa a Bologna: 
un uomo, dopo a v e r ucciso 
l 'amica con tre colpi di pi­
stola , si è sdraiato, appog­
g iando la testa su l l e rotaie 
de l treno e si è sparato a l la 
tempia . Il suo corpo è s ta to 
poi travol to dal pr imo convo­
g l io i n - t r a n s i t o (de l de l i t to 
abb iamo già dato not iz ia ) . 
Il cadavere è s tato r invenu­
to ne i pressi de l la s taz ione 
ferroviaria di S a n Ruffillo, 
al la periferia de l la città. Era 
u n autista, Par ide Bussolat i 
di 52 anni, abi tante a Bolo­

gna in v i a ' R iva Reno, 67. 
La d o n n a uccisa è Dora 
Bianchini , una romagnola 
di 49 anni , nat iva di S a n 
Mauro Pascol i e d imorante 
a Bologna. A v e v a quattro fi­
gli tutti in co l leg io , ed era se ­
parata dal marito da dieci 
anni. Il Bussolat i , per alcuni 
anni a m a n t e de l la donna, era 
stato v i s to con lei ieri sera, 
verso le 22, in un caffè di 
v ia S . Donato , poco distan­
te dal luogo del l 'assassinio. 
Usciti dal locale fra i due — 
a quanto pare — è scoppiata 
una l i te per mot iv i che non 
è s tato poss ibi le accertare. 

Qualche m i n u t o dopo, nel 
s i lenzio del la notte , un ope-

E? ACCADUTO 
fugge per un roto 

Un'interrogazione andata ma­
le a scuola, un bruito voto sui 
registro di classe e Gianni Az-
zarelli di 18 anni è fuggito da 
Alba, dove risiede con i suoi. 
per ignota destinazione. I geni­
tori lo ricercano disperati, di­
sposti a perdonare tutto 

Esplosione 
• Una • bombola a gas. scop­

piando in una abitazione di Su­
bisco. ha semidistrutto tutto 
l'edificio e suscitato panico in 
un intero quartiere I tre abi­
tanti della casa crollata — Au­
gusto Orlandi, sua moglie As­
sunta . e suo figlio Roberto — 
se la sono cavata con lievi fe­
rite e molta paura. 

Il <c Ledro » gelato 
Non accadeva dal lontano 

1928 il lago di I.cdro è com­
pletamente ghiacciato Tale fe­
nomeno non si era più verifi­
cato da quando l'acqua del la­
go vie'n fatta defluire attraverso 
una condotta forzata per ali­
mentare una centrale; questo 
deflusso provoca forti correnti 
che finora avevano impedito la 
formazione dj gelo Ma la bas­
sa temperatura di quest'anno 
ha determinato l'eccezione 

Deragliamento 
. L'ultimo carro di un treno 

- merci -. proveniente da Na­
poli e diretto a Reggio Cala­
bria. è uscito dai binar! nei 
pressi di Velia Si segnalano 
solo danni al materiale: :1 traf­
fico ferroviario è ripreso dopo 
qualche ora. 

_-. ii^\'&\l^^^k'j^£^_^ 

Strangolatore 
La- polizia jdel Massachusetts 

spera "dièjAfcr 'messo ' le mani 
sullo - - stn|jigolatore ~ di Bo­
ston -, l'uòmo" che ha ucciso, in 
due annf, otto donne della me­
tropoli americana. Si tratta di 
un infermiere che avrebbe già 
confessato uno dei delitti. 

Relitto-' 
> * 

Sulla spiacsia di Marinaselo 
(Corsica) sono stati avvistati i 
relitti della nave a vela italia­
na -Creusa». della quale non 
si avevano notizie da diversi 
giorni. I 5 membri dell'equi­
paggio sono dati per dispersi. 

Truffatori 
Un gruppo di truffatori ar­

restati a Bonn race nglieva 
fondi per la creazione di una 
fantomatica -Repubblica mon­
dia le - Gli imbroglioni ven­
devano le più alte cariche di 
tale futura istituzione ai gon­
zi. che sottoscriveveno Aveva­
no già raccolto 50 milioni. ì tr­
inine ultimo fissato per la fon­
dazione della repubblica: l'ar­
rivo degli abitanti di Venere 
sulla Terra . , , • 

Frana sulla colonia. 
Svegliati da un ' forte boato. 

gli abitanti di Prestine (Bre­
scia) - si sono ^accorti t con ter­
rore che una enorme frana di 
terriccio avanzava inesorabil­
mente verso l'edificio che ospi­
ta una colonia - per bambini 
menomati Hanno fatto appena 
in tempo a far sgombrare 
l'istituto, che subi'o depo £ sta­
to sradicato dall'immane frana 

Danni e ritardi 

nell'economia 

Iraio, Marino Carloni, c h e sta 
va lavorando nei pressi di un 
deposito di bombole , alla pe 
riferia de l la città, ha udito 
a l l ' improvviso tre spari prò 
venienti da una baracca ab­
bandonata E' accorso sul po­
sto ma la donna era morta 
g iaceva per terra con le vest i 
s composte e la borsetta ac­
canto. Poiché il denaro, 
qualche migl ia io di l ire, non 
era stato toccato, l'ipotesi di 
una rapina e stata subito 
scartata. 

La - Bianchini era solita 
frequentare, per mol te ore 
del la notte , la zona d o v e è 
stata uccisa. Anche ieri sera 
vi si era recata con a lcune 
amiche . Con una di e s se ave­
va avuto un alterco. Erano 
circa le 21.30. 

Poi era stata vista con un 
uomo. Gli inquirenti s t a v a n o 
sondando su l passato del la 
uccisa per accertare quali 
fossero le persone frequenta­
te, gli amici , ecc. , quando so­
no stati avvert i t i che il ca­
davere di un uomo era stato 
r invenuto presso la scarpata 
del la dirett iss ima Bologna-
Firenze, nei pressi del la sta­
zione di S. Rulli lo. Tracce di 
sangue , trovate sulla parte 
anteriore del locomotore di 
un merci proveniente da Fi­
renze a v e v a n o permesso di 
g iungere al r i trovamento del 
corpo. Era que l lo di Paride 
Bussolati . A pochi metr i dal 
cadavere è stata trovata una 
pistola cal ibro 7,65 dalla 
quale mancavano alcuni col­
pi. Poiché anche i tre bosso­
li trovati accanto alla Bian­
chini , erano de l lo s tesso cali­
bro, è ' s tato facile dedurre 
c h e l 'assassino della donna 
fosse il Bussolati . La con­
ferma si è avuta più tardi. 
at traverso gli interrogatori 
di a lcune mondane, amiche 
del l 'assassinata. le quali han­
n o dichiarato di avere visto 
la loro amica con il Bussola­
ti. verso l'i 22. Dopo il breve 
alterco con una sua amica, la 
Bianchini era andata con lui 
c h e l 'aveva uccisa Che cosa 
sia accaduto fra i d u e ex 
amanti forse non si saprà 
mai. L'ipotesi più attendibi­
l e è c h e l 'uomo abbia ucciso 
per gelosia. Poi, forse preso 
dal rimorso o in preda alla 
pazzia, è andato ad appoggia­
re la testa sui binari e a to­
gliersi la vita con la stessa 
pistola. 

Le difficoltà 
in Polonia 

per il 
terribile 
inverno 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 16 

hi una intervista all'agenzia 
di stampa polacca, il vice pri-
momlnistro Francziszek Wa-
molki ha fatto ieri II punto 
sulle difficoltà di cui la Polo­
nia sta offrendo a causa della 
lunga e terribile ondata di gelo 
e di bufere di neve che dn più 
di dieci settimane ha colpito il 
paese -Abbiamo iniziato l'an­
no con riserve insufficienti — 
ha dichiarato il vice oremier — 
e DOÌ il gelo e le bufere di ne­
ve hanno provocato il disor­
dine e la crisi clip stiamo at­
tualmente subendo » 

H vice prim0 ministro ha di­
chiarato che il gelo. Il disor­
dine nei trasporti p le conse­
guenti deficienze nel riforni­
mento del carbone, hanno già 
provocato una riduzione della 
produzione dell'alluminio, del 
vetro, del cemento e l'arresto 
temporaneo di alcuni lami­
natoi 

U gelo ha inoltre essenzial­
mente ritardato i lavori nel­
l'industria edilizia Anche i 
settori della chimica che di­
pendono dalle materie prime 
di estrazione locale, hanno avu­
to un andamento sfavorevole a 
causa del gelo Le tempeste sul 
Baltico, il blocco dei porti. 
hanno provocato ritardi nel ri­
fornimento delle materie prime 
ai lanifici, e all'industria della 
gomma 

Temiamo un ritorno del geio 
e delle bufere — ha detto il 
vice primQ ministro — in ogni 
modo dobbiamo dire che per 
quanto riguarda il carbone. 
non vi sono vrospettive di mi­
glioramento almeno oer ti me-
se di febbraio. 

I ritardi dell'industria — ha 
detto tuttavia l'intervtstato — 
sono notevoli ma possiamo re­
cuperarli Innanzitutto, il vice 
premier ha avuto parole di 
elogio per tutti ì lavoratori e 
la popolazione, per il modo in 
cui hanno limitato il consumo 
di energia elettrica nelle ore 
di punta. Dobbiamo continuare 
ad economizzare ogni chilo. 
grammo di carbone e ogni chi­
lowatt dì energia elettrica —. 
ha tuttavia proseguito —. Ab­
biamo fissato i limiti di con­
sumo che non dovraniio essere, 
superati dagli stabilimenti in­
dustriali. 

Ln siderurgia e la meccanica 
lavorano adesso in condizioni! 
normali, ma esiste la possibi­
lità dj recuperare le perdite 
entro il primo semestre del­
l'anno L'industria meccanica 
ha fatto il piano di gennaio al 
94 per cento, ma il livello di 
produzione raggiunto, rimane 
pur sempre del 14 per cento 
superiore a Quello del gennaio 
dello scorso anno. 

II problema di fondo — ha 
proseguito il vice premier — 
resta quello dei trasporti. Qui 
occorre concentrare tutta l'at­
tenzione e qui occorrerà che 
le direzioni delle aziende, se­
guano i vagoni dei loro rifor­
nimenti. per essere pronte ad 
intervenire subito, quando si 
crei qualche difficoltà o arre­
sto. Da parte sua. U governo. 
ha già preso alcuni proiwedi-
menti di emergenza, non solo 
organizzando la lotta contro d 
gelo e la neve, ma acquistando 
un centinaio di nuove locomo­
tive dall'Unione Sovietica, au­
mentando il fondo salario per 
le aziende di carico e scarico 
dei vagoni. r concentrando nel­
la zona mineraria della Slesia 
tutti i ferrovieri disponibili 
nelle altre regioni 

Dopo aver citato, ad esem­
pio. l'industria tessile cotonie­
ra, la quale nella difficilissima 
situazione ha saputo mobilitare 
le proprie riserve e realizzare 
i piani di produzione e di 
esportazione, il ricc premier ha 
concluso le sue dichiarazioni 
affermando che ogni settore di 
produzione è tenuto a prepa­
rare subito un viano che con­
senta di recuperare in prima­
vera ed estate le perdite cau­
sate da questo terribile inverno. 

Franco Bertone 
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Salerno 

Madre e figlio 
muoiono 

per il crollo 
di un muro 

S A L E R N O , 16 
La violenta pioggia di sta­

sera ha fatto crol lare un 
muro in località Salita dei 
Cappuccini , nel la frazione 
Pregiato del comune di Cava 
dei Tirreni. 

Sot to le macerie sono ri­
masti sepolt i una donna — 
Ange la De Bonis, di 54 anni 
— e suo figlio Alfredo Vita­
le, di 13 anni. 

La De Bonis è stata estrat­
ta dal le macerie già morta: 
il ragazzo è morto poco dopo, 
m e n t r e ven iva trasportato 
al l 'ospedale di Cava dei T ir ­
reni. -

Il muro crollato aveva una 
lunghezza di 15 metri e 
un'altezza di 5. 

Esigete nei migliori negozi 
CONFEZIONI E MAGLIERIE 

dieffe 
per donne e bambini 

Paletot 

Soprabiti 

Tailleurs 

Gonne 

Pullover 
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ANNUNCI ECONOMICI 
3) ASTE E CONCORSI L. 50 

ASTA - VIA PALERMO 65 -
da lunedì svendita eccezionale: 
Cornici - Mobili • Lampadari -
Tappeti - Cristallerie . Porcel. 
lane, eccetera. Beali occasioni!! 
Visitateci ! ! ! 

4) AUTO . MOTO CICLI L. 50 

Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali 
FIAT 500 N L. I 2U0 
BIANCHINA . 1.300 
BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 N Giard. • 1.500 
BIANCHINA Panor. - 1.500 
FIAT 600 • 1.650 
BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 - 1.750 
DAUPHINE Alfa R. * 1 900 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
ONDINE Alfa Romeo • 2 I0O 
AUSTIN A 40 - 2 200 
ANULIA de Luxe - 2 300 
FIAT 1100 Lusso . 2 4C0 
FIAT 1100 Export - 2 500 
FIAT 1100'D - 2 600 
VOLKSWAGEN - 2 600 
FIAT 1100 S W (fam.) - 2 700 
GIULIETTA Alfa R. - 2 «00 
FIAT 1300 - 2 900 
FIAT 1500 • 3 100 
FIAT 1800 . 3 300 
FORD CONSUL 315 - 3 500 
FIAT 2300 * 3 700 
ALFA R 2000 Berlina • 3 800 
Telefoni 420 942 425 624 420 81!» 

7) OCCASIONI l„ 5P 

r t . l . L V I S O K I di tul le le mar­
che ijnrarituissimi da L 35 00C 
ni D I Ù Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannuccl Radio Via Rondmelh 
l\ Viale RalTacllo Sanzio 6'R 
F IRENZE 

BRACCIALI - COLLANE -
ANELLI . CATENINE . ORO 
DICIGTTOKARATI - lirecin-
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
1480 370) - ROMA 

5) VARII L. 50 
A S T R O t ' H I K O M A N / . I A Ma«to-
ledo tutto svela, aiuta, consiglia: 
amori, ar fan. malattie Vico 
n i FA «4 Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

«sole» disfunzioni e debolezze 
•reruall di origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Nevrastenia), 
deficienze ed anomalie »e*»uall). 
Visite pre-matrlmonUII. Dott. P. 
MONACO. ROMA . Via Volturno 
n 19 bit. S (Suzione Termini). 
Orario: 9-12 16-1* eacluao U «a-
bito pomeriggio e I festivi Tuort 
orarlo, ne) sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi «1 riceve solo 
per appuntamento. Tdef 474764. 
A Coen Hom> lfiol9 del 32-11-1936 
Medico «ptelannt» OTmatnlng» 

STR0M 
DOTTO» 

DAVID 
Cura «cleri*.intr (ambulaforlal* 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti. ecarmU ulcere varicoea 

DISFUNZIONI SRSSUAL1 
V i l N i m t . P I L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel 3»! S«l . «re « -» : restivi t-1» 

iAut. M San n 779/223153 
del Z» muffffio 19M) 
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